
SPETTACOLI 

Crisi di idee, non solo di soldi 

La Biennale? 
Rifacciamola 
Il consiglio direttivo è previsto per il 25 gennaio e il dibattito 
sulla Biennale continua. Dopo Umberto Cun e Uno Micci-
che, interviene Gianni Borgna, membro comunista del con
siglio direttivo dell'ente. Intanto, mercoledì 23 gennaio alle 
ore 11.30, si svolgerà alla Libreria dello spettacolo «Il Leuto» 
di Roma (in via Monte Brianzo 86) una conferenza stampa 
dal htolo 'Vertenza Biennale». L'incontro è indetto dall'A-
nac, l'Associazione nazionale autori cinematografici, e dal 
Sncci, il Sindacato critici cinematografici. Nell'occasione «le 
due associazioni informeranno della loro comune posizio
ne sulla situazione del Settore cinematografico della Bien
nale, anche a seguito delle delibere di ripartizione e degli al
tri provvedimenti adottati dal Consiglio direttivo il 23 novem
bre 1990». Come si ricorderà, la distribuzione dei fondi ave
va provocato le dimissioni del direttore del Settore arti visive, 
Carandente, al quale erano stati assegnati solo SO milioni 
per le attività permanenti: la stessa cifra riservata al Settore 
cinema. 

GIANNI SOMMA 

• • La dura polemica tra 
Umberto Curi e Uno Micckhè 
non avviene per caso. La 
Biennale è a un bivio A quasi 
cent'anni dalla sua fondazio
ne l'ente veneziano mostra 
tutte le sue rughe. Anche se, 
con una buona dose di retori
ca, si continua a parlarne co
me della più importante Istitu
zione culturale del nostro 
paese, il suo prestigio è scos
so, la sua funzione incerta. 

Il male oscuro che da anni 
ormai la divora ha un nome: 
parastato. Stretta nelle sue 
maglie, la Biennale è venuta 
via via perdendo ogni slancio 
creativo. I direttori di settore 
contano sempre meno, al 
punto che già due su cinque si 
•on visti costretti a rassegnare 
le dimissioni. Tutto è gestito 
dall'apparato burocratico, in 
un continuo conflitto Ira presi-
denza. segreteria generale, di
rezione amministrativa. An
che il consiglio e •direttivo» 
solo di nome in realta il più 
deOe volte è chiamato a raufi-

. care decisioni già prese. 
I finanziamenti sono anco

ra quelli fissati nel 1984. Poco 
pU di 5 miliardi, con l quali si 
dovrebbero svolgere tutte le 

- attività. Ma con questa dira 
oggi si coprono a malapena 1 
costi della sola Mostra del ci
nema. EH qui l'abituale, morti* 
ftcante ricerca di tondi ag
giuntivi, con il solito contomo 
di Indiscrezioni e polemiche. 

Su questo punto non pos
sono •itwtidubbi: la colpa di 

,- Mtodo«urilcamttnted*lgc-
vetno, che prima ha protnes- -
so e poi ha negato 11 rlflnan-

-«lamento dell'ente.-D'accor
do, questo non autorizza la 
Biennale a spendere male I 
suoi soldi. Ma anche la più 
oculata e lungimirante delle , 
amministrazioni non riuscì-

' rebbe a compiere il miracolo 
« di lare con 5 quello che si può 

faresolooanasi 
E poi, non tempre quello 

"' che può rivelarsi un Investi
mento sbagliato può essere 
considerato tale in partenza. 
Non c'è dubbio, ad esempio, 
che la realizzazione del «pro
getto Tamerlano» non sia sta
ta delle più felici Ma l'idea di 
affidare quel progetto a Car
melo Bene, Investendo un 
paio di miliardi (cifra, poi non 
cosi eclatante, se si consldera-
nogll attuali costi di produzto-
ne) non era certo campata in 
aria. La sperimentazione 
comporta dei rischi. Echi, se 
non un ente culturale pubbli
co, potrebbe correrli di questi 
«empi? 

Chiarito questo, mi preme 
subito aggiungere che anch'io 
ritengo la ripartizione dei fon-
di per a "aLdectsa^ maggio
ranza dal direttivo della Bien

nale, sbagliata e controprodu
cente (e perciò In consiglio 
non ho esitato a votare con
tro). Che senso ha, infatti, re
clamare per la scarsità del 
fondi di cui si dispone e poi 
disperderli in mille rivoli, in 
una miriade di attività non 
tempre strettamente necessa
rie? Perche riattivare il settore 
•progetti speciali» (quando 
non ci sono I soldi nemmeno 
per quelli -ordinari»), rifinan
ziare Il teatro (quando il suo 
direttore si è dimesso da tem
po e monca solo un anno alla 
fine del quadriennio) signifi
ca esattamente questo Signi
fica non solo azzerare le arti 
visive e far dipendere «In toto» 
il cinema dal finanziamento 
del ministero dello Spettaco
lo, con quel tanto di condizio
namento che ciò fatalmente 
comporta (e dilani l'attuale è 
tutto fuorché una vera mostra 
•d'arte»), ma anche continua
re a penalizzare la musica, 
con un accanimento cosi insi
stente da risultare persino so
spetto. 

Ma ammettiamo pure che 
le singole scelte stano. In se e 
per ae, giuste. Rimane il fatto 
che con cosi pochi fondi a di
sposizione nessuna potrà es
sere realizzata in modo soddi
sfacente. Non sarebbe stato 
meglio, anera, puntare su non 
più di due o tre progetti solle
vando, contestualmente, il 
problema che con finanzia
menti cosi scarsi la Biennale 
non può pio andare avanti? 

La mia impressione: tene ho 
espresso subito and» m con
siglio, è che con questa ripar
tizione si e seguita la via più 
comoda ma anche la più ba
nale: quella del quieto vivere, 
dell'ordinarla amministrazio
ne. Con il risultato di gratifica
re, forse, alcuni consiglieri (i 
beneficiari delle -deleghe», 
sulle cui buone intenzioni non 
ho motivo di dubitare), ma di 
mandare assolti I responsabili 
della grave crisi in cui l'ente 
versa: che sono molti, fuori e 
dentro le mura di Ca' Giusti-
nian. 

Arrivati a questo punto, e 
difficile non convenire con 
Mfcxiche sul punto essenzia
le: che, se la Biennale dovesse 
restare strutturalmente, istitu
zionalmente, statutariamente 
e gestionalmente quella che e 
oggi, sarebbe meglio chiuder 
la per davvero 

E questa sarebbe, si, una 
decisione grave ma indubbia
mente più consona all'attuale 
stato delle cose. 

Non vogliamo che ciò acca
da? Ma allora non dobbiamo 
dolerci che si levino delle voci 
critiche, utili, prima ancora 
che legittime. Anzi, dobbiamo 
salutarle con soddisfazione. 

A Bologna Nanni Loy mette Una storia di disagio 
in scena «Scacco pazzo» familiare non proprio nuova 
una commedia amara ma recitata con brio 
scritta da Vittorio Franceschi Ottimo Alessandro Haber 

«Caro fratello, ti odio » 
AGGIO SAVIOU 

Scacco pazzo 
di Vittorio Franceschi, novità, 
premio Idi 1990, regia di Nanni 
Loy, scena e costumi di Sergio 
D'Osino, luci di Andrea Testa. 
Interpreti Alessandro Haber. 
Vittorio Franceschi, Monica 
Scattlnl. Produzione Coopera
tiva Nuova Scena. Stabile del 
Friuli Venezia Giulia 
Botegnai Teatro Testoni 

• i BOLOGNA, E raro che 
un testo nuovo, di autore Ita
liano vivente e operante, sia 
allestito con ogni cura, pro
grammato per un periodo 
abbastanza lungo In decine 
di «piazze», e venga accolto 
al suo esordio da un più che 
confortante concono e con
senso di spettatori. La cosa 
va segnalata come un picco
lo evento, e si deve pure sot
tolineare che, all'impresa, 
hanno partecipato in sodali
zio due organismi dei teatro 
pubblico e cooperativo. 

Scocco pazzo è la storia di 
due fratelli, Valerio e Anto
nio; quest'ultimo, il più gio
vane (ma entrambi hanno 
superato la quarantina), af
fetto da regressione infantile 
In conseguenza del trauma 
subito, undici anni) prima, 
per la morte brutale della'fp' 
danzala, in un incidente 
d'auto, proprio il giorno delle 
nozze (e alla guida della 
macchina era Valerla..). 
L'Insania di Antonio, nella 
quale serpeggia uno spiritel

lo vendicativo, assume, al di 
là del suol aspetti prQ sco
stanti, forme estrose e para
dossali, configurando a tratti' 
un rapporto giocoso e irre
sponsabile con la realtà, tale 
da poter suscitare persino in
vidia Ma per il povero Vale
rio, che si divide tra lelnconv 
berne domestiche e la con
duzione d'immodesto nego-, 
zio di cartoleria appena sotto. 
casa, Il pesodl quelconglunJ. 
to da servire e sorvegliare as-
slduamerite risulta grave, 
schiacciante Tra l'altro, la 
bambinesca, 'tirannia di An
tonio lo costringe, con fre
quenza, a una penosa ma
scherata, dovendosi egli tra
vestire da «mamma» » da 
•papà» (ambedue tono de
funti), per (renare le Intem
peranze del fratello. 

Succeder poi che, nella già 
tesa situazione, s'Inserisca 

• un'ospite, Marianna, che Va
lerio ama (tiepidamente cor
risposto) e spera di sposare. 
Di qui si sviluppa una trama 
ulteriore di rivalità e gelosia. 
Messa a disagio, ma per 

aualche verso affascinata, 
alle stravaganze di Antonio, 

Marianna misura, alconfron-

AtotMndro Kabar e Vittorio Franceschi In una scena di «Scacco pazzo», in «prima» a Bologna 

IràTi 
ragazza, col partirsene per 
suo conto, alla ricerca di una 
propria strada, il cui sbocco 
rimane peraltro nel vago; 
mentre Valerio e-Antonio ri
piombano In un accresciuto 

isolamento 
Considerato in generale, 

l'argomento non appare 
nuovissimo (si -pensa al ro
manzo intitolato appunto 
Fìnteli!, di Carmelo Samons, 
e all'adattamento teatrale 
fattone da Aldo Nicola), ma 
anche al fllnvdi Barry Levia-

• cescni, enei come «ramina» 
turgo predilige 1 casi •estre
mi», Impnme tuttavia sulla vi
cenda un buon segno perso
nale; e se la figura di Valerio 
(che egli stesso interpreta, 
comunque, con molta, bravu
ra) soffre, secondo noi. d'u

na certa sommarietà, quella 
di Antonio ci si mostra com
plessa, inquietante, ricca di 
stimoli e di nmandi anche al 
di fuori del campo di una tra
gicommedia familiare (si ve
da, ad esempio, il lato «belli
cista» delle fissazioni del per
sonaggio)- -Concepito in 
stretta aderenza elle singolan t 
qualità espressive tli Alessan
dro Haber (è stato lui del re
sto, a suggerire il tema del la
voro), il ruolo s'incarna nel
l'attore senza residui, dando 
vita a una straordinaria prova 
su tutti t plani, verbale ge
stuale, dinamico. Monica 

Scartini regge bene, con sicu
rezza e disinvoltura la parte 
di Marianna, che ci sembra 
comunque la meno rifinita, 
sulla caria. 

Si capisce che le resa e 
l'intesa degli interpreti deb
bono parecchio al coordina
mento registico di Nanni Loy, 
che all'azione scenica confe
risce un'andatura rapida, in
calzante (viene spontaneo 
chiamarla «cinematografi
ca»), pur non aliena dalper-
seguimento di effetti «forti», 
tenuti a ogni modo sotto 
controllo. Successo, si è det
to, assai caldo. 

Martedì scade il termine per presentare le canzoni. Buio fìtto anche sui presentatori 

Tutti i mistèri del cast di Sanremo 
mentre i clivi Usa minacciano di dare forfeit 

t«M r»l rnr. 1 
Sanremo rispetta te tradizioni: a poco più di un me
se daltaplù Importante vetrina delta discografia ÌUF 
liana è ancora nebbia fitta sul cast detto spettacolo. 
In più, la guerra incombe e le voci secondo cui la 
pattuglia degli artisti americani sarebbe intenziona
ta a dare forfait aumentano. L'ultimatum per la pre
sentazione di artisti e canzoni è slittato a martedì, 
ma le grandi manovre sono in corso. 

RÒÉÉUtò GIALLO-

v «io'- !t •• • m\,t -J\J ifr cr.i6.ui M li 
che l'anno scono il cast non 
era -completo nemmeno -24 
ore prima dell'Inizio della ma
nifestazione. Nelle sedi delle 
case discografiche, conuuv 

la casa discografica Proprio 
la-squadra Form sembra mes? ' 
sa bène oltre a Mietta ci sarà 
Mlnghi (questa volta non in 
coppia), e il solito Gianni Bel-

que, fervono i preparativi. No- . la f aofa De Masirappresente-

• 1 Tempo di festivaL Ara
gozzini, patron della gara san
remese per l'ultima volta, è 
deciso a riproporre la formula 
che ha avuto tanto successo 

l'ultimatum del Golfo) ed è 
slittato aT22f dopodomani. 
Ma è lecita pensare che an
che questa dilazione non ba
sti a dipanare le nebbie della 

l'anno scorso- accoppiamenti confusione e si ingrossano le 
italiani-stranieri e orchestra ih vecich>vc«eb^roassentigli'"; 
sala, il tutto nella bomboniera 
del vecchio Teatro Artston SI" 
dimentica dunque l'orripilan
te Palaflori di Arma di raggia 
e si aggiunge una lotteria na
zionale, resta la divisione tra 
giovani e «big», resta fisso il 
periodo della kermesse, dal 
27 febbraio al 2 marzo. E slit
tato, intanto, il termine massi
mo per la presentazione delle 
canzoni: era fissato per il 15 
(In ridicola coincidenza con 

arUsuanTedcanLpocodeside- ' 
rosi di prendere aerei in que
sto momento. SI vedrà, insom-_ 
ma, anche se c'è già chi Ipo
tizza un aumento dei cantanti 
italiani (28 anziché 20) e una 
riduzione degli accoppiamen
ti. Sono soltanto voci 

Cosi comejono soltanto 
voci, plùVmeno attendibili, 
quelle che .riguardano II case, 
nessuno stupore sulle Incer
tezze della-vigiUsLse si pensa 

mi certi è meglio non fame, 
anche se l'esercizio intuitivo 
pare tutt'altro che proibitivo. 
La Cgd, ad esempio, non por
terà giovani. I tre nomi propo-' 
sii sono quelli dei «big» Um
berto Tozzi. Ràf e "deTrintra-
montabile coppia Al Beno e 
Romina. In casa Potygrarh si 
parla invece di Mimmo Loca_-
sclulli, del giovane Gato Pan-
cierlrdel quale si dicono me
raviglie, e di Rossana Casale, 
perla quale si mormora an 

si Sbilancia, ma i problemi 
non mancano- ad esempio 
pare che Aragozzini sia irre
movibile sulla questione delle 
multe, quelle penati che do
vrebbero pagare gli artisti che 
rifiutarono nella scorsa edi
zione di seguire il carrozzone 
à\SanRemàintheworld EU 
caso della Casale, ma anche 
di Mietta (Fonit-Cetra). per la 
quale rjrobabHmenu p*agheis 

rà la discografia pubblica tra I 
giovani 

Più divertenti le incertezze 
in casa Cbs (pardon, Sony 
Music), decisa a mandare sul 
palco deli'Artston uno dei fe
nomeni discografici dell'an
no. Elio e le storie tese, il grup
po, però, tenta ancora febbnll 
contatti con qualche vecchio 
big italiano Ha contattato 
Claudia Mori per una canzone 
che avrebbe dovuto intitolarsi 
«Buonasera dottore 2, la ven-

prima sessione di prove.' 
stésso è successo a Nicola Di 
Bari, fuggito dopo aver letto il 
, testo di «Back to Zapponeta». 
Il resto del discorso mota su 
eventuali ospiti e big italiani 
molto dubbiosi (Barbarossa, 
Fogli, Leali). Non mancherà 
una cliente fissa del festival. 
Fiordaliso (Emi), mentre un 
nome nuovo potrebbe essere 
rappresentato dai Ladri di bl-

" cleletterehe le-vocr di corri

doio vogliono accoppiati con 
Huey Lewis (ma se gli ameri
cani non verranno sarà tutto 
da rifare) Tra i giovani. Gio
vanni Nuti e il trio Bungaro-
Conidi-Di Bella, tre giovani 
con tre album pronti- la tenta
zione della sinergia aziendale 
è certo fortissima. 

Bmg, anche lei, guarda più 
alla settimana precedente il 
festival, Sanremo Internatio
nal, che alla gara vera e pro-
pna, per la quale presenta Re
nato Zero e Mike Francis tra I 
big e Dario Gai tra i giovani 
Quanto alla Ricordi, la punta 
di diamante sarà quasi certa
mente Marco Maslnl, che l'an
no scorso vinse la selezione 
dei giovani (con «Disperato») 
e che ha venduto durante 
l'anno oltre 300mila dischi, 
battuto solo dalla coppia Min-
ghi-Mietta. Presenza estempo
ranea, invece, quella di Massi
mo Boldl in veste di cantante. 
Nebbia perora anche sui pre
sentatori- tramontata l'ipotesi 
Alba Parietti, eclusa categori
camente da Aragozzini, resta 
la candidatura di Cutugno 
che, presentando il festival, 
non conerà il rischio di arriva
re ancora secondo. 

RENZO GIACCHIERI NUOVO PRESIDENTE DELL'ETI. 
Venerdì scorso si è svolto a Roma il passaggio di conse
gne tra il Presidente uscente dell EU, Franz De Bia»;. e 
Renzo Giacchieri, che ne prende il posto Alla cenmonia 
hanno preso parte il Direttore generale dell'Ente, Brino 
d'Alessandro, e il Direttore generale dello spettacolo, 
Carmelo Rocca, il quale ha ringraziato De Biase (elv: n-
copie ora l'incarico di commissario straordinario per il 
teatro Argentina di Roma), per l'opera svolta in tutu que
sti anni Renzo Giacchieri, il nuovo Presidente, ha una 
lunga esperienza nel campo della linea, essendo slato 
soprintendente al teatro San Carlo di Napoli ed all'Arena 
di Verona, ed è succeduto a Ugo Grcgoretti quale diretto
re artistico del festival di Benevento Nei prossimi giorni 
Giacchien convocherà II nuovo consiglio di amministra
zione dell'Eli per procedere alla nomina del Comitato 
Esecutivo 

UNO SPETTACOLO PER LA PACE A ROMA. La Sinistra 
Giovanile lancia un appello a tutti gli artisti e i musicisti 
italiani che vogliono partecipare ad una grande manife
stazione-spettacolo per la pace e la nonviolenza che si 
terrà in piazza San Giovanni a Roma sabato 26 gennaio. 
•Gli occhi della nostra generazione - si legge nell'appel
lo - conoscono, in queste ore. la tragedia di una guena 
devastante Una tragedia annunciata, dalla quale biso
gna recedere Il nostro paese e coinvolto In tutto questo. 
Eppure, nonostante ciò, vogliamo unire le ragioni di 
quanti scelgono, ora, il difficile cammino della Pace». I 
musicisti Interessati ad adenre all'appuntamento, posso
no telefonare a questi numen 06/67602024, 67602645, 
67602647,67602648 

•PALOMBELLA ROSSA» VOLA A NEW YORK. Ha aperto 
i battenti a New York, nello spazioso Film Forum, la terza 
edizione della mostra itinerante cinematografica Cutting 
edge tounng film exhibition, che nell'arco di un anno at
traversa circa venticinque città statunitensi In program
ma ci sono le ultime pellicole di sei registi fra cui anche 
Nanni Moretti, che sarà presente con Palombella rossa. 
Gli altri nomi In rassegna sono l'inglese Derek Jarman 
con The Garden, il messicano Paul Leduc con Barrocco, 
il cinese Peng Xiaolian con Women'sstory, il bulgaro Pe
ter Popzlatev con The counless, e l'ecuadoriano Camita 
Luzuriaga con The tigress. Dopo New York, la manifesta
zione si sposterà a Filadelfia, Cleveland, Ithaca, Cam
bridge, Minneapolis e Si Louis. 

a MIDEM DI CANNES SI APRE CON MENOTTI. Verrà 
presentataoggl all'apertura del 2S0esimo Midem di Can
nes (il mercato intemazionale della discografia), Apollo 
e Hyaanthus, un'opera per voci bianche scritta da Mo
zart a undici anni, e messa in scena da Giancarlo Menotti 
con il coro di bambini di Tolz e l'ensemble barca» di 
Nizza. L'opera teatrale mozartiana, andrà poi in scena 
giovedì 24. con repliche il 26 e 27 a Grasse 11 Midem,che 
terra banco fino a venerdì 25, ospita circa 9m!la fra «spe
siteli e compratori provenienti da 55 paesi, una trentina 
di società americane hanno però disdetto la loro porteci-
Dazione a causa della guerra del Golfo. 

SIVIGLIA. INCONTRO SUL TEATRO CON SCAPAIBtO. 
Si e aperto ieri a Siviglia un incontro Intemazionale sullo 
stato presente e futuro del teatro, organizzato da Mauri
zio Scapano. Teatro, memoria e utopia, questo il titolo 
dell'incontro, ospita prestigiosi esponenti, autori, attori e 
registi, da Irene Papas a Giorgio Albertazzi, Bob Wilson. 
Rafael Alberti, Renzo Tian, Paolo Portoghesi, Ivan Vassl-
liev, Luis Pascual, Nuria Esperi ed altri, che dibatteranno 
su tre temi- «La seduzione dell'utopia», sui valori utopici 
di due grandi miti spagnoli come Don Giovanni e Don 
Chisciotte. «La scoperta di star Insieme», sul teatro d i stra
da; e «Dall'attore al satellite», sul rapporto teatro-tee nokv 

"** gle modem* t'incontro è ir primo evento cultural» del-
l'Expo-92, l'esposizione universale che si terrà I anno 
prossimo nella capitale andalusa per celebrare il 500esJ-
mo anniversario della scoperta dell'America. 

REGGIO EMILIA, OMAGGIO A WALTER MOLINO. Si « 
inaugurata ieri pomeriggio all'antico Foro Boario d i Reg
gio Emilia una mostra retrospettiva dedicata ai cinquanta 
anni di attività artistica di Walter Molino, caricaturiua, il
lustratore, pittore e scultore, noto al grande pubblico so
prattutto per aver disegnato le prime pagine della Dome-
mea del Corriere, dal 1941 al 1967. Una grande fede nella 
forza espressiva e narrativa del disegno, Molino e stato 
collaboratore di Guareschi, di Giovanni Mosca e di Al-
bertelll nel celebre Bertoldo. La mostra, che resterà aper
ta fino al 10 febbraio, conta oltre 400 pezzi, ed è accom
pagnata da un catalogo con saggi di Cario Bo e di Indro 
Montanelli 

ROSSELUNI INEDITO AL FESTIVAL DELLE SCUOLE. 
Numero unoftossettinr e il titolo di un raro cortometrag
gio che ha per protagonisti Roberto Rossellini e Henry 
Langlois, che fu direttore della Cinématheque Francai?*. 
Il filmato, diretto da Carlo Tuzil, sarà proiettato oggi (alle 
17. alle 19 ed alle 21) al Palazzo delle Esposizioni di Ro
ma In occasione della giornata conclusiva del 14 esimo 
Festival delle scuole di cinema di tutto il mondo. In pre-

. cedenzaestatoproiettatolnun'unicaoccaslone,neir80, 
per l'Inaugurazione delle trasmissioni del terzo canale 
Rai. Il Festival, che l'Italia ospita quest'anno per la prima 
volta grazie al Centro Sperimentale di Cinematografia, si 
chiuderà con la presentazione dei quattro cortometraggi 
vincitori. Arrivederci Millwall di Charles McDougaH, 
Ashes di Douglas Mackinnon, Swimming di Belinda 
Chayko, e Thatburning question di Alan Taylor 

Primecìnema. Esce «Aracnofobia» di Frank Marshall, un horror con risate 

L'America dentro una tela di ragno 
SAURO BORILU 

Jet! Daniels In «Aracnofobia» 

Aracnofobia 
Regia. Frank Marshall. Sceneg
giatura. Don Jakoby. Wesley 
Stock. Fotografia. Mikael Salo
mon. Musica: Trevor Jones. In
terpreti Julian Sands, Harley 
Jane Korak, John Goodman, 
Jeff Daniels. Usa. 1990. 
Milano; Manzoni 

tra In aperto contrasto con 
quello che va malignamente 
sostenendo un'infida, non 
autorizzata biografa, Steven 
Spielberg anche quando non 
si cimenta «In proprio», quale 
regista sa fare bene I suol 
conti, senza indulgere ad al
cun protagonismo Anzi, 
•lanciando» I collaboratori 
più stretti, di cui ha già con
statato potenzialità e risorse 
creative. E il caso, appunto, 
di Frank Marshall, In tonfai-
tre occasioni complice e soli
dale con Spielberg per im
prese arrischiate quanto red

ditizie come Alla ricena deh 
l'arto perduta Con Aracnofo
bia Marshall ti impone certo, 
alla sua opera prima, come 
un cineasta già provvisto di 
un mestiere abile, disinvolto. ' 

Lo scorcio Iniziale s'apre, 
suggestivo e grandioso, tu 
squarci paesaggistlcl-esotlci 
di folgorante intensità spetta
colare. Uno scenziato spe
cialista, nello studio dei ragni 
si fionda (Julian Sands), in
fatti. In una inesplorata con
trada della giungla venezue
lana per raccogliere, calalo-
Saie nuove, Insidiose specie 

1 quegli stessi Insetti. Lo sce
nario ambientale in cui av
vengono queste ricerche è 
insieme affascinante e tetro, 
bellissimo e impervio, fitto 
com'è di precipitose cascate 
d'acqua, di forze Infernali, di 
alberi e animali mai visti. E di 
qui, infatti, da questa sorta di 
•vaso di Pandora», finalmen
te violalo, scoperchiato che 

ti riverserà sul mondo e, in 
ispecie. In una bucolica citta
dina californiana II mortale 
contagio che la trafittura di 
un arcaico, mostruoso regno 
determina Istantaneamente. 

C'è, evidentemente, un 
aspetto simbolico In questa 
vicenda dai risvolti spesso 
sarcastici sui più convenzio
nale, conformista «treno di vi
ta» della proverbiale middle-
class americana, ma affiora 
anche e soprattutto un apo
logo divertito, divertente sul
la pànra-srjscitata dtnirrmattr 
sconosciuto;-da inconsce ap
prensioni d'ogni individuo di 
fronte a forze, entità aliene. 
In breve; una tipica famiglio
la trasloca in provincia, in un 
Villaggio tutto-verde e tran-
quiufà,' giusto con «Intento 
di reinventarsi un'esistenza, 
prospettive più confortanti 
per il futuro. Giusto allora, 
però, il ragno mortale, piovu
to per malaugurato caso in 
quell'isola felice, comincia a 

. seminare all'Intorno la mor

te. Il capo della medesima fa
migliola, Jeff Daniels, medi
co condotto, si trova cosi in 
prima linea in una guerra sia 
personale (soffre da tempre 
di «aracnofobia», appunto 
una repugnanza patologica 
perlragni), tla professione-
te-sociale, giusto nel ruolo di 
dottore. 

Pi qui in avanti, nella pic
cola e gretta comunità pro
vinciale, ne accadono di tutti 
I colori e II racconto si dilata 
presto tra. l'horror story e la 
situatfon comedy, due ctassK 
cl «generi» del cinema holly
woodiano che, se ben fusi e 
adeguatamente orchestrati, 
danno esiti non'dl rado ap
prezzabili, degnissimi E 
quello che accade proprio 
col film di Frank Marshall̂  
Aracnofobia, dove'ia calibra
ta, brillante arguzia dei dialo
ghi e alcune accensioni spet
tacolari davvero azzeccale 
strappano l'applauso a sce
na aperta. 
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Alberghi 4 e 3 stelle di Rimini, 
centrali e completamente riscaldati, 
comunicano la loro disponibilità camere. 

Per prenotazioni telefonare ai numeri: 
0541/52269 dal lunedì al venerdì 
0541/27743 sabato e domenica 
telefax 0541/27509-22924 
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